LE MODIFICHE APPORTATE AL TUI DA PARTE DEL DECRETO-LEGGE 13 GIUGNO
2023, N. 69 CONVERTITO DALLA LEGGE 10 AGOSTO 2023, N. 103 SONO
EVIDENZIATE IN GIALLO

DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 1998 , n. 286
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero.

Art. 4
Ingresso nel territorio dello Stato

1. L'ingresso nel territorio dello Stato e' -consentito, nel
rispetto delle condizioni previste dal codice frontiere Schengen
istituito dal regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 marzo 2016, allo straniero 1in possesso del
passaporto o di un documento di viaggio equipollente in corso di
validita', nonche' del visto d'ingresso o dell'autorizzazione ai
viaggi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, punto 5), del regolamento
(UE) 2018/1240 del Parlamento europeo e del Consiglio, ((del 12
settembre 2018)), o di un permesso di soggiorno, ai sensi del
regolamento (CE) n. 1030/2002, del Consiglio, del 13 giugno 2002,
anch'essi in corso di validita'. ((91))

1-bis. L'ingresso in Italia puo' avvenire, salvi i casi di forza
maggiore e i casi di eccezione previsti dal regolamento (UE)
2016/399, soltanto attraverso i valichi di frontiera appositamente
istituiti.

1-ter. Salvi i1 casi di esenzione, e' fatto obbligo ai cittadini di
Paesi terzi nei cui confronti si applica il regolamento (UE)
2017/2226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre
2017, di fornire i dati biometrici richiesti, ai fini delle verifiche
di frontiera previste dal codice frontiere Schengen di cui al
regolamento (UE) 2016/399. In caso di rifiuto, si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 10, comma 1.(91)

1-quater. L'autorita' di frontiera assicura la registrazione, nel
sistema di ingressi/uscite (entry-exit system-EES) di cui al
reqgolamento (UE) 2017/2226, dei dati richiesti ai fini del controllo
e provvede, 1in caso di ingresso sul territorio nazionale, ad
informare il cittadino straniero della durata massima del soggiorno
autorizzato. L'informazione di cui al primo periodo puo' essere resa
anche attraverso attrezzature installate ai valichi di frontiera. Ai
cittadini di Paesi terzi titolari di wun permesso di soggiorno
rilasciato dalle Autorita' italiane in <corso di validita', il
personale addetto ai controlli di frontiera provvede ad apporre sul
passaporto un timbro recante 1l'indicazione della data di ingresso o
di uscita.(91)

1-quinquies. ((Per 1'adempimento delle disposizioni di cui
all'articolo 3, paragrafo 1, punti 3), 4), 22) e 26), del regolamento
(UE) 2017/2226)), con uno o piu' decreti adottati dal Ministro
dell'interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e della giustizia, sono:

a) determinate 1le autorita' di frontiera, nonche' quelle
competenti in materia di immigrazione;
b) designate 1le autorita' responsabili per finalita' di

prevenzione, accertamento e indagine di reati di terrorismo o altri
reati gravi;

c) disciplinate le modalita' tecniche di accesso, consultazione,
inserimento, modifica e cancellazione dei dati nel sistema EES a cura
dei soggetti autorizzati, di eventuale conservazione negli archivi o
sistemi nazionali, nonche' di comunicazione dei dati ai sensi
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dell'articolo 41 del regolamento (UE) 2017/2226. ((91))

2. Il wvisto di ingresso e' rilasciato dalle rappresentanze
diplomatiche o consolari italiane nello Stato di origine o di stabile
residenza dello straniero. Per soggiorni non superiori a tre mesi
sono equiparati ai visti rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche
e consolari italiane quelli emessi, sulla base di specifici accordi,
dalle autorita' diplomatiche o] consolari di altri  Stati.
Contestualmente al rilascio del visto di ingresso l'autorita'
diplomatica o consolare italiana consegna allo straniero una
comunicazione scritta in lingua a lui comprensibile o, 1in mancanza,
in inglese, francese, spagnolo o arabo, che illustri i diritti e 1
doveri dello straniero relativi all'ingresso ed al soggiorno 1in
Italia. Qualora non sussistano i requisiti previsti dalla normativa
in vigore per procedere al rilascio del visto, l'autorita'
diplomatica o consolare comunica il diniego allo straniero in 1lingua
a lui comprensibile, o, in mancanza, in inglese, francese, spagholo o
arabo. In deroga a quanto stabilito dalla legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazioni, per motivi di sicurezza o di ordine
pubblico il diniego non deve essere motivato, salvo quando riguarda
le domande di visto presentate ai sensi degli articoli 22, 24, 26,
27, 28, 29, 36 e 39. La presentazione di documentazione falsa o
contraffatta o di false attestazioni a sostegno della domanda di
visto comporta automaticamente, oltre alle relative responsabilita'
penali, 1'inammissibilita' della domanda. Per 1lo straniero in
possesso di permesso di soggiorno e' sufficiente, ai fini del
reingresso nel territorio dello Stato, una preventiva comunicazione
all'autorita' di frontiera.

2-bis. L'autorizzazione ai viaggi di cui al comma 1 e' richiesta
dai cittadini di Paesi terzi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2018/1240, secondo 1le modalita' previste dagli
articoli 15, 17 e 18 del medesimo regolamento. L'autorizzazione e'
rilasciata, rifiutata, annullata o revocata dall'Unita' nazionale
ETIAS (European travel information ad authorisation system) in
attuazione del Capo VI ((...)) del medesimo regolamento (UE)
2018/1240. Avverso le decisioni adottate dall'Unita' nazionale ETIAS
la tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo e'
disciplinata dal ((codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al)) decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. ((91))

2-ter. Per l'adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 3,
paragrafo 1, punti 4), 21) e 22), del regolamento (UE) 2018/1240, con
uno o piu' decreti adottati dal Ministro dell'interno, di concerto
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e della giustizia sono:

a) determinate 1le autorita' di frontiera, nonche' quelle
competenti in materia di immigrazione;
b) designate 1le autorita' responsabili per finalita' di

prevenzione, accertamento e indagine di reati di terrorismo o altri
reati gravi;

c) disciplinate le modalita' tecniche di accesso, consultazione,
inserimento, modifica e cancellazione dei dati nel sistema europeo di
informazione e autorizzazione di viaggi (European travel information
ad authorisation system-ETIAS) a cura dei soggetti autorizzati, di
eventuale conservazione negli archivi o sistemi nazionali, nonche' di
comunicazione dei dati ai sensi dell'articolo 65 del regolamento (UE)
2018/1240. (91)

3. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 4,
1'Italia, in armonia con gli obblighi assunti con 1'adesione a
specifici accordi internazionali, consentira' l'ingresso nel proprio
territorio allo straniero che dimostri di essere 1in possesso di
idonea documentazione atta a confermare 1o scopo e le condizioni del
soggiorno, nonche' 1la disponibilita' di mezzi di sussistenza
sufficienti per la durata del soggiorno e, fatta eccezione per i
permessi di soggiorno per motivi di lavoro, anche per il ritorno nel
Paese di provenienza. I mezzi di sussistenza sono definiti con
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apposita direttiva emanata dal Ministro dell'interno, sulla base dei
criteri indicati nel documento di programmazione di cui all'articolo
3, comma 1. Non e' ammesso in Italia lo straniero che non soddisfi
tali requisiti o che sia considerato wuna minaccia per 1l'ordine
pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali
1'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressone dei controlli
alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone o che
risulti condannato, anche con sentenza non definitiva, compresa
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati
previsti dall'articolo 380, commi 1 e 2, del codice di procedura
penale ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, 1la liberta'
sessuale, 1l favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso
1'Italia e dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati
0 per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla
prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da
impiegare in attivita' illecite. Impedisce 1'ingresso dello straniero
in Italia anche 1la condanna, con sentenza irrevocabile, per uno dei
reati previsti dalle disposizioni del titolo III, capo III, sezione
II, della legge 22 aprile 1941, n. 633, relativi alla tutela del
diritto di autore, e degli articoli 473 e 474 del codice penale,
nonche' dall'articolo 1 del decreto legislativo 22 gennaio 1948, n.
66, e dall'articolo 24 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Lo
straniero per il quale e' richiesto il ricongiungimento familiare, ai
sensi dell'articolo 29, non e' ammesso in Italia quando rappresenti
una minaccia concreta e attuale per 1l'ordine pubblico o la sicurezza
dello Stato o di uno dei Paesi con i quali 1'Italia abbia
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere
interne e la libera circolazione delle persone.(90)

4. L'ingresso in 1Italia puo' essere consentito con visti per
soggiorni di breve durata, validi fino a 90 giorni, e per soggiorni
di lunga durata che comportano per il titolare la concessione di wun
permesso di soggiorno in Italia con motivazione identica a quella
menzionata nel visto. Per soggiorni inferiori a tre mesi saranno
considerati validi anche i motivi esplicitamente indicati in wvisti
rilasciati da autorita' diplomatiche o consolari di altri Stati in
base a specifici accordi internazionali sottoscritti e ratificati
dall'Italia ovvero a norme comunitarie.

5. Il Ministero degli affari esteri adotta, dandone tempestiva
comunicazione alle competenti  Commissioni  parlamentari, ogni
opportuno provvedimento di revisione o modifica dell'elenco dei Paesi
i cui cittadini siano soggetti ad obbligo di wvisto, anche 1in
attuazione di obblighi derivanti da accordi internazionali in vigore.

6. Non possono fare ingresso nel territorio dello Stato e sono
respinti dalla frontiera gli stranieri espulsi, salvo che abbiano
ottenuto la speciale autorizzazione o che sia trascorso il periodo di
divieto di ingresso, gli stranieri che debbono essere espulsi e
quelli segnalati, anche in base ad accordi 0 convenzioni
internazionali in vigore in Italia, ai fini del respingimento o della
non ammissione per gravi motivi di ordine pubblico, di sicurezza
nazionale e di tutela delle relazioni internazionali.

6-bis. Nei casi di cui all'articolo 24, paragrafo 2, lettera b),
del regolamento (CE) n. 1987/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 20 dicembre 2006, la decisione di inserimento della
segnalazione nel sistema di informazione Schengen, ai fini del
rifiuto di ingresso ai sensi dell'articolo 24, paragrafo 1, del
predetto regolamento, e' adottata dal direttore della Direzione
centrale della Polizia di prevenzione del Ministero dell'interno, su
parere del comitato di analisi strategica antiterrorismo di cui
all'articolo 12, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

7. L'ingresso e' comunque subordinato al rispetto degli adempimenti
e delle formalita' prescritti con il regolamento di attuazione.
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AGGIORNAMENTO (91)

I1 D.L. 13 giugno 2023, n. 69, convertito con modificazioni dalla
L. 10 agosto 2023, n. 103 ha disposto (con l'art. 18, comma 6) che
"Le disposizioni di cui al presente articolo, fatta eccezione per
quelle di cui al comma 1, lettere a), numero 2), capoverso 1-bis, c)
e d), numeri 2) e 4), si applicano a decorrere dalla data di avvio in
esercizio dei relativi sistemi informativi per le frontiere,
1'immigrazione e 1la sicurezza, comunicata ufficialmente dalla
Commissione europea'.

Art. 5
Permesso di soggiorno

1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri
entrati regolarmente ai sensi dell'articolo 4, che siano muniti di
carta di soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, e in corso
di validita', a norma del presente testo unico o che siano 1in
possesso della proroga del visto ai sensi dell'articolo 4-ter o di
permesso di soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla
competente autorita' di uno Stato appartenente all'Unione europea,
nei limiti ed alle condizioni previsti da specifici accordi.

1-bis. Nei casi di cui all'articolo 38-bis, possono soggiornare nel
territorio dello Stato gli studenti stranieri che sono entrati
secondo le modalita' e alle condizioni previste dall'articolo 4 e che
sono in possesso del visto per motivi di studio rilasciato per
1'intera durata del corso di studio e della relativa dichiarazione di
presenza. (80)

2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le
modalita' previste nel regolamento di attuazione, al questore della
provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi
dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed e' rilasciato per le
attivita' previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti.
Il regolamento di attuazione puo' prevedere speciali modalita' di
rilascio relativamente ai soggiorni brevi per motivi di turismo, di
giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato e per 1l'esercizio
delle funzioni di ministro di culto nonche' ai soggiorni in case di
cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. (76)

2-bis. Lo straniero che richiede il permesso di soggiorno e'
sottoposto a rilievi fotodattiloscopici. (6)

2-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di
soggiorno e' sottoposta al versamento di un contributo, il cui
importo e' fissato fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell'interno, che stabilisce altresi' 1le modalita' del
versamento nonche' le modalita' di attuazione della disposizione di
cui all'articolo 14-bis, comma 2. Non e' richiesto il versamento del
contributo per il rilascio ed il rinnovo del permesso di soggiorno
per asilo, per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per
cure mediche nonche' dei permessi di soggiorno di cui agli articoli
18, 18-bis, 20-bis, 22, comma 12-quater, e 42-bis, e del permesso di
soggiorno rilasciato ai sensi dell'articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 28 gennajio 2008, n. 25.

3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi di
lavoro e' quella prevista dal visto d'ingresso, nei limiti stabiliti
dal presente testo unico o 1in attuazione degli accordi e delle
convenzioni internazionali in vigore. La durata non puo' comunque
essere:

a) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo;

b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189;

c) inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di un
corso di studio di istituzioni scolastiche, istituti tecnici
superiori, istituzioni universitarie e dell'alta formazione
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artistica, musicale e coreutica o per formazione debitamente
certificata, fatta salva la verifica annuale di profitto; secondo 1le
previsioni del regolamento di attuazione. Il permesso puo' essere
prolungato per ulteriori dodici mesi oltre il termine del percorso
formativo compiuto, secondo quanto disposto dall'articolo 39-bis. 1;
(49)

d) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189;

e) superiore alle necessita' specificamente documentate, negli
altri casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento di
attuazione.

3-bis. Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro e' rilasciato
a seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui
all'articolo 5-bis. La durata del relativo permesso di soggiorno per
lavoro e' quella prevista dal contratto di soggiorno e comunque non
puo' superare:

a) in relazione ad uno o piu' contratti di lavoro stagionale, la
durata complessiva di nove mesi;

b) in relazione ad un contratto di Tlavoro subordinato a tempo
determinato, la durata di un anno;

c) in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, la durata di due anni. Ciascun rinnovo non puo'
superare la durata di tre anni.

3-ter. Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia
almeno una volta nei cinque anni precedenti per prestare lavoro
stagionale e' rilasciato, qualora si tratti di impieghi ripetitivi,
un permesso pluriennale, a tale titolo, fino a tre annualita', con
indicazione del periodo di validita' per ciascun anno. Il predetto
permesso di soggiorno e' revocato se lo straniero non si presenta
all'ufficio di frontiera esterna al termine della validita' annuale e
alla data prevista dal visto di ingresso per il rientro nel
territorio nazionale. Il relativo visto di ingresso e' rilasciato
sulla base del nulla osta rilasciato ai sensi dell'articolo 24, comma
11.

3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato
gli stranieri muniti di permesso di soggiorno per lavoro autonomo
rilasciato sulla base della certificazione della competente
rappresentanza diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei
requisiti previsti dall'articolo 26 del presente testo wunico. Il
permesso di soggiorno non puo' avere validita' superiore ad un
periodo di due anni. Ciascun rinnovo non puo' superare la durata di
tre anni.

3-quinquies. La rappresentanza diplomatica o consolare italiana che
rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi dei
commi 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro
autonomo, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26, ne da' comunicazione
anche in via telematica al Ministero dell'interno e all'INPS nonche'
all'INAIL per 1l'inserimento nell'archivio previsto dal comma 9
dell'articolo 22 entro trenta giorni dal ricevimento della
documentazione. Uguale comunicazione e' data al Ministero
dell'interno per i visti di ingresso per ricongiungimento familiare
di cui all'articolo 29 entro trenta giorni dal ricevimento della
documentazione.

3-sexies. Nei casi di ricongiungimento familiare, ai sensi
dell'articolo 29, la durata del permesso di soggiorno non puo' essere
superiore a due anni. Ciascun rinnovo non puo' superare la durata di
tre anni.

4. Il rinnovo del permesso di soggiorno e' richiesto dallo
straniero al questore della provincia in cui dimora, almeno sessanta
giorni prima della scadenza, ed e' sottoposto alla verifica delle
condizioni previste per il rilascio e delle diverse condizioni
previste dal presente testo unico. Fatti salvi i diversi termini
previsti dal presente testo unico e dal regolamento di attuazione, il
permesso di soggiorno e' rinnovato per una durata non superiore a
guella stabilita con rilascio iniziale. (76)
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4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo del permesso di
soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattiloscopici.

5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifiutati e, se
il permesso di soggiorno e' stato rilasciato, esso e' revocato quando
mancano 0 vengono a mancare i requisiti richiesti per 1l'ingresso e il
soggiorno nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 22, comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti nuovi
elementi che ne consentano il rilascio e <che non si tratti di
irregolarita' amministrative sanabili. Nell'adottare il provvedimento
di rifiuto del rilascio, di revoca o di diniego di rinnovo del
permesso di soggiorno dello straniero che ha esercitato il diritto al
ricongiungimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, ai sensi
dell'articolo 29, si tiene anche conto della natura e della
effettivita' dei vincoli familiari dell'interessato e dell'esistenza
di legami familiari e sociali con il suo Paese d'origine, nonche',
per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale, anche della
durata del suo soggiorno nel medesimo territorio nazionale. (47)(90)

5-bis. Nel valutare la pericolosita' dello straniero per 1'ordine
pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali
1'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli
alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone ai fini
dell'adozione del provvedimento di revoca o di diniego di rinnovo del
permesso di soggiorno per motivi familiari, si tiene conto anche di
eventuali condanne per i reati previsti dagli articoli 380, commi 1 e
2, e 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale, ovvero
per i reati di cui all'articolo 12, commi 1 e 3.

5-ter. Il permesso di soggiorno e' rifiutato o revocato quando si
accerti la violazione del divieto di cui all'articolo 29, comma
1-ter.

6. Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere
altresi' adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali,
resi esecutivi in Italia, quando 1lo straniero non soddisfi Tle
condizioni di soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti,
fatto salvo il rispetto degli obblighi costituzionali 0
internazionali dello Stato italiano. (80)

7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o di altra
autorizzazione che conferisce il diritto a soggiornare, rilasciati
dall'autorita' di uno Stato membro dell'Unione europea e validi per
il soggiorno in Italia, sono tenuti a dichiarare la loro presenza al
questore entro il termine di cui al comma 2. Agli stessi e'
rilasciata idonea ricevuta della dichiarazione di soggiorno. Ai
contravventori si applica la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 103 a euro 309.

7-bis. Allo straniero di cui al comma 7, che si e' trattenuto nel
territorio nazionale oltre i tre mesi dall'ingresso, il questore
intima di recarsi immediatamente, e comunque non oltre sette giorni
dalla notifica dell'intimazione, nello Stato membro dell'Unione
europea che ha rilasciato il permesso di soggiorno 0 altra
autorizzazione che conferisce il diritto di soggiornare, in corso di
validita'.

7-ter. Nei confronti dello straniero che ha violato 1'intimazione
di cui al comma 7-bis e' adottato il provvedimento di espulsione ai
sensi dell'articolo 13, comma 2. In presenza di accordi o intese
bilaterali con altri Stati membri dell'Unione europea entrati in
vigore in data anteriore al 13 gennaio 2009, 1l'allontanamento e'
eseguito verso lo Stato membro che ha rilasciato il permesso di
soggiorno o altra autorizzazione al soggiorno. Qualora sussistano i
presupposti per 1l'adozione del provvedimento di espulsione ai sensi
dell'articolo 13, comma 1, ovvero dell'articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il provvedimento di espulsione e'
adottato sentito lo Stato membro che ha rilasciato il permesso di
soggiorno o altra autorizzazione e l'allontanamento e' eseguito con
destinazione fuori del territorio dell'Unione europea.
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7-quater. E' autorizzata la riammissione nel territorio nazionale
dello straniero espulso da altro Stato membro dell'Unione europea, in
possesso di un permesso di soggiorno o di altra autorizzazione che
conferisca il diritto di soggiornare rilasciati dall'Italia e 1in
corso di validita', a condizione che non costituisca un pericolo per
1'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.

8. Il permesso di soggiorno e 1la carta di soggiorno di cui
all'articolo 9 sono rilasciati mediante utilizzo di mezzi a
tecnologia avanzata con caratteristiche anticontraffazione conformi
ali modelli da approvare con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro per 1'innovazione e 1le tecnologie, 1in
attuazione del regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13
giugno 2002, riguardante l'adozione di un modello wuniforme per i
permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paesi terzi. Il
permesso di soggiorno e 1la carta di soggiorno rilasciati in
conformita' ai predetti modelli recano inoltre 1 dati personali
previsti, per la carta di identita' e gli altri documenti
elettronici, dall'articolo 36 del testo wunico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza 1'esercizio di
attivita' lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del
regolamento di attuazione e' inserita 1la dicitura: '"perm. unico
lavoro".

8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:

a) agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9-ter;

b) agli stranieri di cui all'articolo 24;

c) agli stranieri di cui all'articolo 26;

d) agli stranieri di cui all'articolo 27, comma 1, lettere a),
g), h), 1) er);

e) agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione
temporanea e nei casi di cui agli articoli 18, 18-bis, 20-bis, 22,
comma 12-quater, e del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi
dell'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, ovvero hanno richiesto il permesso di soggiorno a tale titolo
e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;

f) agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione
internazionale come definita dall'articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno
chiesto il riconoscimento della protezione e sono in attesa di wuna
decisione su tale richiesta;

g) agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o
formazione.

g-bis) agli stranieri di cui all'articolo 42-bis.

8-bis. Chiunque contraffa' o altera un visto di ingresso o
reingresso ((,)) la comunicazione del rilascio di un'autorizzazione
al viaggi, una proroga del visto, un permesso di soggiorno, un
contratto di soggiorno o una carta di soggiorno, ovvero contraffa' o
altera documenti al fine di determinare il rilascio di wun visto di
ingresso o di reingresso, di un'autorizzazione ((ai viaggi,)) della
proroga del visto, di un permesso di soggiorno, di un contratto di
soggiorno o di una carta di soggiorno oppure utilizza wuno di tali
documenti contraffatti o alterati, e' punito con la reclusione da uno
a sei anni. Se la falsita' concerne un atto o parte di un atto che
faccia fede fino a querela di falso la reclusione e' da tre a dieci
anni. La pena e' aumentata se il fatto e' commesso da un pubblico
ufficiale. ((91))

9. Il permesso di soggiorno e' rilasciato, rinnovato o convertito
entro sessanta giorni dalla data in cui e' stata presentata la
domanda, se sussistono i requisiti e 1le condizioni previsti dal
presente testo unico e dal regolamento di attuazione per il permesso
di soggiorno richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo
di permesso da rilasciare in applicazione del presente testo unico.
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(13)

9-bis. In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di
soggiorno, anche ove non venga rispettato il termine di sessanta
giorni di cui al precedente comma, il Tlavoratore straniero puo'
legittimamente soggiornare nel territorio dello Stato e svolgere
temporaneamente l'attivita' lavorativa fino ad eventuale
comunicazione dell'Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare
anche al datore di lavoro, con 1l'indicazione dell'esistenza dei
motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno.
L'attivita' di lavoro di cui sopra puo' svolgersi alle seguenti
condizioni:

a) che la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per
motivi di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero
all'atto della stipula del contratto di soggiorno, secondo le
modalita' previste nel regolamento d'attuazione, ovvero, nel caso di
rinnovo, la richiesta sia stata presentata prima della scadenza del
permesso, ai sensi del precedente comma 4, e dell'articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 n. 394, o
entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso;

b) che sia stata rilasciata dal competente ufficio 1la ricevuta
attestante 1'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o di
rinnovo del permesso.

AGGIORNAMENTO (91)

I1 D.L. 13 giugno 2023, n. 69, convertito con modificazioni dalla
L. 10 agosto 2023, n. 103 ha disposto (con l'art. 18, comma 6) che
"Le disposizioni di cui al presente articolo, fatta eccezione per
quelle di cui al comma 1, lettere a), numero 2), capoverso 1-bis, c¢)
e d), numeri 2) e 4), si applicano a decorrere dalla data di avvio in
esercizio dei relativi sistemi informativi per le frontiere,
1'immigrazione e 1la sicurezza, comunicata ufficialmente dalla
Commissione europea".

Art. 10
Respingimento

1. La polizia di frontiera respinge gli stranieri che si presentano
ai valichi di frontiera senza avere 1 requisiti richiesti ((dal
codice frontiere Schengen di cui al regolamento (UE) 2016/399 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e)) dal
presente testo unico per l'ingresso nel territorio dello Stato.

((1-bis. Contro i provvedimenti di respingimento alla frontiera di
applicazione immediata adottati ai sensi del comma 1 e' ammesso
ricorso al tribunale amministrativo regionale nella cui
circoscrizione ha sede l'ufficio di polizia di frontiera che ha
disposto il respingimento. La procura al difensore puo' essere
rilasciata innanzi all'autorita' consolare italiana competente per
territorio)).

2. Il respingimento con accompagnamento alla frontiera e' altresi'
disposto dal questore nei confronti degli stranieri:

a) che entrando nel territorio dello Stato sottraendosi ai
controlli di frontiera, sono fermati all'ingresso o subito dopo;

b) che, nelle circostanze di cui al comma 1, sono stati
temporaneamente ammessi nel territorio per necessita' di pubblico
SOCCOrso.

2-bis. Al provvedimento di respingimento di cui al comma 2 si
applicano le procedure di convalida e 1le disposizioni previste
dall'articolo 13, commi 5-bis, 5-ter, 7 e 8.

2-ter. Lo straniero destinatario del provvedimento di respingimento
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di cui al comma 2 non puo' rientrare nel territorio dello Stato senza
una speciale autorizzazione del Ministro dell'interno. 1In caso di
trasgressione lo straniero e' punito con 1la reclusione da uno a
quattro anni ed e' espulso con accompagnamento immediato alla
frontiera. Si applicano altresi' le disposizioni di cui all'articolo
13, comma 13, terzo periodo.

2-quater. Allo straniero che, gia' denunciato per il reato di cui
al comma 2-ter ed espulso, abbia fatto reingresso nel territorio
dello Stato si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni.

2-quinquies. Per i reati previsti dai commi 2-ter e 2-quater e'
obbligatorio 1l'arresto dell'autore del fatto anche fuori dei casi di
flagranza e si procede con rito direttissimo.

2-sexies. Il divieto di cui al comma 2-ter opera per un periodo non
inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui durata e'
determinata tenendo conto di tutte 1le <circostanze concernenti il
singolo caso.

3. Il vettore che ha condotto alla frontiera wuno straniero privo
dei documenti di cui all'articolo 4, o che deve essere comunque
respinto a norma del presente articolo, e' tenuto a prenderlo
immediatamente a carico ed a ricondurlo nello Stato di provenienza, o
in quello che ha rilasciato il documento di viaggio eventualmente 1in
possesso dello straniero. Tale disposizione si applica anche quando
1'ingresso e' negato allo straniero in transito, qualora il vettore
che avrebbe dovuto trasportarlo nel Paese di destinazione rifiuti di
imbarcarlo o le autorita' dello Stato di destinazione gli abbiano
negato l'ingresso o lo abbiano rinviato nello Stato.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 e quelle dell'articolo 4,
commi 3 e 6, non si applicano nei casi previsti dalle disposizioni
vigenti che disciplinano l'asilo politico, il riconoscimento dello
status di rifugiato, ovvero 1'adozione di misure di protezione
temporanea per motivi umanitari.

5. Per lo straniero respinto e' prevista 1'assistenza necessaria
presso i valichi di frontiera.

6. I respingimenti di cui al presente articolo sono registrati
dall'autorita' di pubblica sicurezza.

6-bis. Il divieto di cui al comma 2-ter e' inserito, a cura
dell'autorita' di pubblica sicurezza, nel sistema di informazione
Schengen di cui al regolamento (CE) n. 1987/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, e comporta il divieto
di ingresso e soggiorno nel territorio degli Stati membri dell'Unione
europea, nonche' degli Stati non membri cui si applica 1'acquis di
Schengen.

Art. 13
Espulsione amministrativa

1. Per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, il
Ministro dell'interno puo' disporre 1'espulsione dello straniero
anche non residente nel territorio dello Stato, dandone preventiva
notizia al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli
affari esteri.

2. L'espulsione e' disposta dal prefetto, caso per caso, quando 1o
straniero:

a) e' entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai
controlli di frontiera e non e' stato respinto ai sensi dell'articolo
10,

b) si e' trattenuto nel territorio dello Stato in assenza della
comunicazione di cui all'articolo 27, comma 1-bis, o0 senza avere
richiesto la proroga del visto o il permesso di soggiorno nel termine
prescritto, salvo che il ritardo sia dipeso da forza maggiore, ovvero
quando la proroga del visto o il permesso di soggiorno siano stati
revocati o annullati o rifiutati ovvero quando il permesso di
soggiorno sia scaduto da piu' di sessanta giorni e non ne e' stato
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chiesto il rinnovo ovvero se 1o straniero si e' trattenuto sul
territorio dello Stato in violazione dell'articolo 1, comma 3, della
legge 28 maggio 2007, n. 68, ovvero quando l'autorizzazione ai viaggi
e' stata annullata o revocata ovvero se 1lo straniero e' un
soggiornante fuori termine ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1,
((punto 19),)) del regolamento (UE) 2017/2226, del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 novembre 2017, o nel caso in cui sia scaduta
la validita' della proroga del visto; (76) ((91))

c) appartiene a taluna delle categorie indicate negli articoli 1,
4 e 16, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

2-bis. Nell'adottare il provvedimento di espulsione ai sensi del
comma 2, lettere a) e b), nei confronti dello straniero che ha
esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del
familiare ricongiunto, ai sensi dell'articolo 29, si tiene anche
conto della natura e della effettivita' dei wvincoli familiari
dell'interessato, della durata del suo soggiorno nel territorio
nazionale nonche' dell'esistenza di legami familiari, culturali o
sociali con il suo Paese d'origine.

2-ter. L'espulsione non e' disposta, ne' eseguita coattivamente
qualora il provvedimento sia stato gia' adottato, nei confronti dello
straniero identificato in uscita dal territorio nazionale durante i
controlli di polizia alle frontiere esterne. In tali casi, 1o
straniero puo' essere destinatario di un divieto di reingresso nel
territorio dello Stato e si applicano le disposizioni di cui ai commi
13 e 14-bis. Il divieto di cui al presente comma decorre dalla data
di uscita dal territorio nazionale e opera per un periodo non
inferiore a un anno e non superiore a tre anni.

2-quater. Salvi 1 casi di esenzione, e' fatto obbligo ai cittadini
di Paesi terzi nei cui confronti si applica il regolamento (UE)
2017/2226 ((...)) di fornire i dati biometrici richiesti, ai fini
delle verifiche di frontiera previste in uscita dal codice frontiere
Schengen di cui al regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 marzo 2016. In caso di rifiuto, si applicano le
disposizioni di cui al comma 2-ter. ((91))

2-quinquies. L'autorita' di frontiera, all'atto della registrazione
in uscita dello straniero, informa 1'interessato che il divieto di
cui al comma 2-ter e' disposto dal questore del luogo in cui ha sede
1l'ufficio di frontiera, entro centoventi giorni, tenendo conto di
tutte le circostanze ((pertinenti al singolo caso)). L'autorita' di
frontiera informa altresi' lo straniero che, nel caso in «cui, 1in
occasione del controllo in uscita, non sia dichiarato un domicilio
diverso, le comunicazioni relative all'adozione del provvedimento di
divieto saranno notificate, anche con ricorso a modalita'
telematiche, all'indirizzo fornito in occasione della compilazione
del modulo di domanda di autorizzazione ai viaggi o di richiesta del
visto ovvero alla rappresentanza diplomatica o consolare italiana del
Paese di appartenenza o di stabile residenza ovvero, qualora assenti,
del Paese limitrofo. Si applicano comunque 1le disposizioni di cui
all'articolo 2, comma 7. L'autorita' di frontiera comunica allo
straniero che entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla
data del rintraccio in frontiera potra' far pervenire al questore,
anche a mezzo del servizio postale o per il tramite della
rappresentanza diplomatica o consolare italiana all'estero, le
proprie osservazioni o deduzioni. ((91))

2-sexies. Contro il provvedimento di cui al comma 2-ter e' ammesso
ricorso al tribunale amministrativo regionale nella cui
circoscrizione ha sede il questore che ha adottato il provvedimento.
La procura al difensore puo' essere rilasciata innanzi all'autorita'
consolare italiana competente per territorio. (91)

3. L'espulsione e' disposta in ogni caso con decreto motivato
immediatamente esecutivo, anche se sottoposto a gravame o impugnativa
da parte dell'interessato. Quando 1lo straniero e' sottoposto a
procedimento penale e non si trova in stato di custodia cautelare in
carcere, il questore, prima di eseguire 1'espulsione, richiede il
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nulla osta all'autorita' giudiziaria, che puo' negarlo solo in
presenza di inderogabili esigenze processuali valutate in relazione
all'accertamento della responsabilita' di eventuali concorrenti nel
reato o imputati in procedimenti per reati connessi, e all'interesse
della persona offesa. In tal caso l'esecuzione del provvedimento e'
sospesa fino a quando l'autorita' giudiziaria comunica la cessazione
delle esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla osta,
provvede all'espulsione con le modalita' di cui al comma 4. I1 nulla
osta si intende concesso qualora l'autorita' giudiziaria non provveda
entro sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 1In
attesa della decisione sulla richiesta di nulla osta, il questore
puo' adottare 1la misura del trattenimento presso un centro di
permanenza temporanea, ai sensi dell'articolo 14. (14a)

3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di fermo, il giudice
rilascia il nulla osta all'atto della convalida, salvo che applichi
la misura della custodia cautelare in carcere ai sensi dell'articolo
391, comma 5, del codice di procedura penale, o che ricorra una delle
ragioni per le quali il nulla osta puo' essere negato ai sensi del
comma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo
straniero sottoposto a procedimento penale, dopo che sia stata
revocata o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la misura della
custodia cautelare 1in carcere applicata nei suoi confronti. Il
giudice, con lo stesso provvedimento con il quale revoca o dichiara
1l'estinzione della misura, decide sul rilascio del nulla osta
all'esecuzione dell'espulsione. Il provvedimento e' immediatamente
comunicato al questore.

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il giudice,
acquisita la prova dell'avvenuta espulsione, se non e' ancora stato
emesso il provvedimento che dispone il giudizio, pronuncia sentenza
di non luogo a procedere. E' sempre disposta la confisca delle cose
indicate nel secondo comma dell'articolo 240 del codice penale. Si
applicano le disposizioni di cui ai commi 13, 13-bis, 13-ter e 14.
(74)

3-quinquies. Se 1o straniero espulso rientra illegalmente nel
territorio dello Stato prima del termine previsto dal comma 14
ovvero, se di durata superiore, prima del termine di prescrizione del
reato piu' grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti, si
applica 1l'articolo 345 del codice di procedura penale. Se 1o
straniero era stato scarcerato per decorrenza dei termini di durata
massima della custodia cautelare, quest'ultima e' ripristinata a
norma dell'articolo 307 del codice di procedura penale.

3-sexies. COMMA ABROGATO DAL D.L. 27 LUGLIO 2005, N. 144,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 31 LUGLIO 2005, N. 155.

3-septies. Nei confronti dello straniero sottoposto alle pene della
permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilita' per i reati
di cui all'articolo 10-bis o all'articolo 14, commi 5-ter e 5-quater,
1'espulsione prevista dal presente articolo e' eseguita in ogni caso
e i1 giorni residui di permanenza domiciliare o di lavoro di pubblica
utilita' non eseguiti si convertono nella corrispondente pena
pecuniaria secondo i criteri di ragguaglio indicati nei commi 2 e 6
dell'articolo 55 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274.

4. L'espulsione e' eseguita dal questore con accompagnamento alla
frontiera a mezzo della forza pubblica:

a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), del presente
articolo ovvero all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 1luglio
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155;

b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 4-bis;

c) quando la domanda di permesso di soggiorno e' stata respinta
in quanto manifestamente infondata o fraudolenta;

d) qualora, senza un giustificato motivo, lo straniero non abbia
osservato il termine concesso per la partenza volontaria, di cui al
comma 5;
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e) quando lo straniero abbia violato anche una delle misure di
cui al comma 5.2 e di cui all'articolo 14, comma 1-bis;

f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e nelle altre
ipotesi in cui sia stata disposta 1l'espulsione dello straniero come
sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale;

g) nell'ipotesi di cui al comma 5.1.

4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al comma 4, Tlettera
b), qualora ricorra almeno una delle seguenti circostanze da cui il
prefetto accerti, caso per caso, il pericolo che 1o straniero possa
sottrarsi alla volontaria esecuzione del provvedimento di espulsione:

a) mancato possesso del passaporto o di altro documento
equipollente, in corso di validita';

b) mancanza di idonea documentazione atta a dimostrare la
disponibilita' di wun alloggio ove possa essere agevolmente
rintracciato;

c) avere in precedenza dichiarato o attestato falsamente le
proprie generalita';

d) non avere ottemperato ad uno dei provvedimenti emessi dalla
competente autorita', in applicazione dei commi 5 e 13, nonche'
dell'articolo 14;

e) avere violato anche una delle misure di cui al comma 5.2.

5. Lo straniero, destinatario di wun provvedimento d'espulsione,
qualora non ricorrano le condizioni per 1'accompagnamento immediato
alla frontiera di cui al comma 4, puo' chiedere al prefetto, ai fini
dell'esecuzione dell'espulsione, la concessione di un periodo per la
partenza volontaria, anche attraverso programmi di rimpatrio
volontario ed assistito, di cui all'articolo 14-ter. Il prefetto,
valutato il singolo caso, con lo stesso provvedimento di espulsione,
intima 1o straniero a lasciare volontariamente il territorio
nazionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. Tale termine
puo' essere prorogato, ove necessario, per un periodo congruo,
commisurato alle circostanze specifiche del caso individuale, quali
la durata del soggiorno nel territorio nazionale, 1'esistenza di
minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami familiari e
sociali, nonche' 1'ammissione a programmi di rimpatrio volontario ed
assistito, di cui all'articolo 14-ter. La questura, acquisita la
prova dell'avvenuto rimpatrio dello straniero,avvisa 1'autorita'
giudiziaria competente per 1'accertamento del reato previsto
dall'articolo 10-bis, ai fini di cui al comma 5 del medesimo
articolo. Le disposizioni del presente comma non si applicano,
comunque, allo straniero destinatario di wun provvedimento di
respingimento, di cui all'articolo 10.

5.1. Ai fini dell'applicazione del comma 5, la questura provvede a
dare adeguata informazione allo straniero della facolta' di
richiedere un termine per la partenza volontaria, mediante schede
informative plurilingue. In caso di mancata richiesta del termine,
1'espulsione e' eseguita ai sensi del comma 4.

5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza volontaria, il
guestore chiede allo straniero di dimostrare 1la disponibilita' di
risorse economiche sufficienti derivanti da fonti Tlecite, per un
importo proporzionato al termine concesso, compreso tra una e tre
mensilita' dell'assegno sociale annuo. Il questore dispone, altresi',
una o piu' delle seguenti misure: a) consegnha del passaporto o altro

documento equipollente in corso di wvalidita', da restituire al
momento della partenza; b) obbligo di dimora in un luogo
preventivamente individuato, dove possa essere agevolmente

rintracciato; c¢) obbligo di presentazione, in giorni ed orari
stabiliti, presso un ufficio della forza pubblica territorialmente
competente. Le misure di cui al secondo periodo sono adottate con
provvedimento motivato, che ha effetto dalla notifica
all'interessato, disposta ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4 del
regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facolta' di presentare
personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni al giudice
della convalida. Il provvedimento e' comunicato entro 48 ore dalla



notifica al giudice di pace competente per territorio. Il giudice, se
ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto 1la convalida nelle
successive 48 ore. Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il
gquestore, possono essere modificate o revocate dal giudice di pace.
I1 contravventore anche solo ad una delle predette misure e' punito
con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai fini
dell'espulsione dello straniero, non e' richiesto il rilascio del
nulla osta di cui al comma 3 da parte dell'autorita' giudiziaria
competente all'accertamento del reato. Il questore esegue
1'espulsione, disposta ai sensi del comma 4, anche mediante Tle
modalita' previste all'articolo 14.

5-bis. Nei casi previsti al comma 4, ad eccezione della lettera f),
il questore comunica immediatamente e, comunque, entro quarantotto
ore dalla sua adozione, al giudice di pace territorialmente
competente il provvedimento  con il guale e' disposto
1'accompagnamento alla frontiera. L'esecuzione del provvedimento del
questore di allontanamento dal territorio nazionale e' sospesa fino
alla decisione sulla convalida. L'udienza per la convalida si svolge
in camera di consiglio con 1la partecipazione necessaria di un
difensore tempestivamente avvertito. L'interessato e' anch'esso
tempestivamente informato e condotto nel 1luogo in «cui il giudice
tiene l'udienza. Lo straniero e' ammesso all'assistenza legale da
parte di un difensore di fiducia munito di procura speciale. Lo
straniero e' altresi' ammesso al gratuito patrocinio a spese dello
Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, e' assistito da wun
difensore designato dal giudice nell'ambito dei soggetti iscritti
nella tabella di cui all'articolo 29 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonche', ove necessario,
da un interprete. L'autorita' che ha adottato il provvedimento puo'
stare in giudizio personalmente anche avvalendosi di funzionari
appositamente delegati. Il giudice provvede alla convalida, con
decreto motivato, entro le quarantotto ore successive, verificata
1'osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti dal
presente articolo e sentito l'interessato, se comparso. In attesa
della definizione del procedimento di convalida, lo straniero espulso
e' trattenuto in uno dei centri di identificazione ed espulsione, di
cui all'articolo 14, salvo che il procedimento possa essere definito
nel luogo in cui e' stato adottato il provvedimento di allontanamento
anche prima del trasferimento in uno dei centri disponibili, ovvero
salvo nel caso in cui non vi sia disponibilita' di posti nei Centri
di cui all'articolo 14 ubicati nel circondario del Tribunale
competente. In tale ultima ipotesi il giudice di pace, su richiesta
del questore, con il decreto di fissazione dell'udienza di convalida,
puo' autorizzare la temporanea permanenza dello straniero, sino alla
definizione del procedimento di convalida in strutture diverse e
idonee nella disponibilita' dell'Autorita' di pubblica sicurezza.
Qualora le condizioni di cui al periodo precedente permangono anche
dopo 1l'udienza di convalida, il giudice puo' autorizzare la
permanenza, 1in locali idonei presso 1'ufficio di frontiera
interessato, sino all'esecuzione dell'effettivo allontanamento e
comunque non oltre 1le quarantotto ore successive all'udienza di
convalida. Le strutture ed i locali di cui ai periodi precedenti
garantiscono condizioni di trattenimento che assicurino il rispetto
della dignita' della persona. Si applicano 1le disposizioni di cui
all'articolo 14, comma 2. Quando 1la convalida e' concessa, il
provvedimento di accompagnamento alla frontiera diventa esecutivo. Se
la convalida non e' concessa ovvero non e' osservato il termine per
la decisione, il provvedimento del questore perde ogni effetto.

Avverso il decreto di convalida e' proponibile ricorso per
cassazione. Il relativo ricorso non sospende 1'esecuzione
dell'allontanamento dal territorio nazionale. Il termine di

quarantotto ore entro il quale il giudice di pace deve provvedere
alla convalida decorre dal momento della comunicazione del
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provvedimento alla cancelleria. (37)

5-bis.1. La partecipazione del destinatario del provvedimento
all'udienza per la convalida avviene, ove possibile, a distanza
mediante collegamento audiovisivo tra l'aula di udienza e il centro
di cui all'articolo 14 del presente testo wunico nel quale 1o
straniero e' trattenuto, 1in conformita' alle specifiche tecniche
stabilite con decreto direttoriale adottato ai sensi dell'articolo 6,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e nel
rispetto dei periodi dal quinto al decimo del comma 5 del predetto
articolo 6.

5-ter. Al fine di assicurare la tempestivita' del procedimento di
convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, ed all'articolo
14, comma 1, le questure forniscono al giudice di pace, nei 1limiti
delle risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilita'
di un locale idoneo.

6. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.

7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui al comma 1
dell'articolo 14, nonche' ogni altro atto concernente l'ingresso, il
soggiorno e l'espulsione, sono comunicati all'interessato unitamente
all'indicazione delle modalita' di impugnazione e ad wuna traduzione
in una lingua da lui conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in
lingua francese, inglese o spagnola.

8. Avverso il decreto di espulsione puo' essere presentato ricorso
all'autorita' giudiziaria ordinaria. Le controversie di cui al
presente comma sono disciplinate dall'articolo 18 del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150. (37)

9. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.

10. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 LUGLIO 2002, N. 189.

11. Contro il decreto ministeriale di cui al comma 1 1la tutela
giurisdizionale davanti al giudice amministrativo e' disciplinata dal
codice del processo amministrativo.

12. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 19, 1lo straniero
espulso e' rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero, quando cio'
non sia possibile, allo Stato di provenienza.

13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione non
puo' rientrare nel territorio dello Stato senza una speciale
autorizzazione del Ministro dell'interno. In caso di trasgressione 1o
straniero e' punito con la reclusione da uno a quattro anni ed e'
nuovamente espulso con accompagnamento immediato alla frontiera. La
disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si
applica nei confronti dello straniero gia' espulso ai sensi
dell'articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per il quale e' stato
autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell'articolo 29.

13-bis. Nel <caso di espulsione disposta dal giudice, il
trasgressore del divieto di reingresso e' punito con la reclusione da
uno a quattro anni. Allo straniero che, gia' denunciato per il reato
di cui al comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio
nazionale si applica la pena della reclusione da uno a cinque anni.
(14)

13-ter. Per 1 reati previsti dai commi 13 e 13-bis e' obbligatorio
l'arresto dell'autore del fatto anche fuori dei casi di flagranza e
si procede con rito direttissimo.

14. Il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo non
inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui durata e'
determinata tenendo conto di tutte 1le circostanze pertinenti il
singolo caso. Nei casi di espulsione disposta ai sensi dei commi 1 e
2, lettera c), del presente articolo ovvero ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 1luglio 2005, n. 155, puo' essere
previsto un termine superiore a cinque anni, 1la cui durata e'
determinata tenendo conto di tutte 1le circostanze pertinenti il
singolo caso. Per i provvedimenti di espulsione di cui al comma 5, il
divieto previsto al comma 13 decorre dalla scadenza del termine
assegnato e puo' essere revocato, su istanza dell'interessato, a
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condizione che fornisca la prova di avere lasciato il territorio
nazionale entro il termine di cui al comma 5.

14-bis. Il divieto di cui al comma 13, anche nel caso di espulsione
disposta dal giudice, e' registrato dall'autorita' di pubblica
sicurezza e inserito nel sistema di informazione Schengen, di cui al
regolamento (CE) n. 1987/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 20 dicembre 2006 e comporta il divieto di ingresso e soggiorno
nel territorio degli Stati membri della Unione europea, nonche' degli
Stati non membri cui si applica 1l'acquis di Schengen.

14-ter. In presenza di accordi o intese bilaterali con altri Stati
membri dell'Unione europea entrati in vigore in data anteriore al 13
gennaio 2009, lo straniero che si trova nelle condizioni di cui al
comma 2 puo' essere rinviato verso tali Stati.

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano allo
straniero che dimostri sulla base di elementi obiettivi di essere
giunto nel territorio dello Stato prima della data di entrata in
vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore puo'
adottare la misura di cui all'articolo 14, comma 1.

16. L'onere derivante dal comma 10 del presente articolo e'
valutato in lire 4 miliardi per 1'anno 1997 e in 1lire 8 miliardi
annui a decorrere dall'anno 1998.

AGGIORNAMENTO (91)

I1 D.L. 13 giugno 2023, n. 69, convertito con modificazioni dalla
L. 10 agosto 2023, n. 103 ha disposto (con 1l'art. 18, comma 6) che
"Le disposizioni di cui al presente articolo, fatta eccezione per
quelle di cui al comma 1, lettere a), numero 2), capoverso 1-bis, c)
e d), numeri 2) e 4), si applicano a decorrere dalla data di avvio in
esercizio dei relativi sistemi informativi per le frontiere,
1'immigrazione e 1la sicurezza, comunicata ufficialmente dalla
Commissione europea".
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